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medesimare 
dell'emulari 
a sé 
di che sono fatto 
del maginare sé 
per quanto 
a riflettar 
di sé 
davanti 
a "io" "me" 
dei maginari 
sé 

martedì 28 aprile 2020 
12 e 00 

 

 
 
medesimari 
nel corpo mio organisma 
per quanto persiste 
da fuori 
della mia pelle 
fa penetrari 
finendo 
alli tessuti miei organismi 
dell'assorbiri 
a giungere sé 

martedì 28 aprile 2020 
21 e 00 

 
dell'ingressari  
a farsi copiari 
di che 
degli emulari 
allo stampar 
di copiatrice 
a rendere ricordari 
di sedimentare 

martedì 28 aprile 2020 
21 e 30 

 
il corpo mio 
quale copiatrice in sé 
di sé tridimensa 
di che 
fa 
di medesimari sé 

martedì 28 aprile 2020 
21 e 40 
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che 
dei ritornare 
a reiterare 
alla lavagna 
mia organisma 
rende 
di sé 
dei rivivari 

martedì 28 aprile 2020 
21 e 50 

 
quando 
del prevedere mio 
su cosa scriverò 
e scompare tutto 
a che 
di mio sarà 

martedì 28 aprile 2020 
22 e 10 

 
di prender l'argomento 
e 
dello cercar l'inizio 
che sembrava 
dell'assentar totale 
di dove 
potessi 
dell'acquisire 
a mio 
di mio 

martedì 28 aprile 2020 
22 e 30 

 
dove si nascondono 
gli argomenti 
che fino 
da allora 
non fui d'alcunché 
di mio disposto 
a che 
lo prendessi a mio 

martedì 28 aprile 2020 
22 e 40 

 
eppure 
m'è sempre stato 
delli cominciar 
di quanto 
sarebbe stato poi 
dell'assorbiri suo 
d'appresso 
l'abbrivari d'azionari 

martedì 28 aprile 2020 
22 e 50 

 
l'avvio 
di un disegnare 
e l'abbrivari 
dei continuare 

martedì 28 aprile 2020 
23 e 00 
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una macchina stampatrice 
che disegna 
e non capisco 
di che 
svolge 
a suggerir 
dell'abbrivare 
a sé 
d'andari 
a sorprendere sé 
e anche 
di "me" 

martedì 28 aprile 2020 
23 e 10 

 
nessun indizio 
del sorgentare 
di suo 
a sé 
dei comparire 
che 
s'avverrà 
a sé 
per "me" 

martedì 28 aprile 2020 
23 e 20 

 

 
2020 

 
"me" 
ed un disegno 
quando da zero 

martedì 28 aprile 2020 
23 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	04	29	-	2020	05	05	(153	-	97883)"	4	

 
del propriocettivare sé 
delli tessuti propri 
organismi 
della mia carne 
del corpo mio 
di homo 
che 
di registrare a sé 
sedimenta 
a farsi 
d'archiviare 
in sé 
delli lampari 
per sé 

mercoledì 29 aprile 2020 
9 e 30 

 
da stamattina 
nessun argomentare 
che 
d'innescare 
a sé 
di sé 
si fosse reso 
scaturire 
a 
risonar 
dello fluente 
a maginari 

mercoledì 29 aprile 2020 
18 e 00 

 
e adesso 
vo' 
allo stare intento 
all'innescare 

mercoledì 29 aprile 2020 
18 e 10 

 
che 
ancora 
adesso 
di ora 
non c'è 
alcunché 

mercoledì 29 aprile 2020 
18 e 20 

 
innescare 
di nuovo maginari 
dello proliferari proprio 
all'innovar 
d'argomentare 

mercoledì 29 aprile 2020 
18 e 30 

 
l'estemporaneità 
dell'innescari 
e i non 

mercoledì 29 aprile 2020 
19 e 30 
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non è 
davanti 
l'innescalità 
del provenire sé 

mercoledì 29 aprile 2020 
19 e 50 

 
non è 
dei possessar volumi 
a che 
li provenire 
d'abituar l'attesa 
dell'innescar 
viziari 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 00 

 
spazi e cavitari 
che là 
di forse 
l'azzeccari 
alli vitàre  
di che 
si scoprirà 
la conduzione 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 10 

 
niente 
a prevedere 
del quando è niente 
d'emulari 
all'evocari 
è già soffrire 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 20 

 
scomparità 
della pressione 
a divenir 
di depressione 
che si fa 
all'attenzionari 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 30 

 
locare 
d'organismare 
lo sgonfiamento 
e 
d'argomentalità 
dei comparir 
segnari 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 40 

 
delli versare 
al senso 
dell'orientare 

mercoledì 29 aprile 2020 
20 e 50 
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lo spazio 
depresso 
a divenirsi 
domanda 
allo salir 
dell'elevari 

mercoledì 29 aprile 2020 
23 e 00 

 
sono vecchio 
di medesimare 
a mio 
dell'uguagliar di mamma vittoria 
a via catel 
dopo giovanni andato 

mercoledì 29 aprile 2020 
23 e 10 

 
d'emular 
d'accendere l'avvio 
di un quadro 
fatto di disegno 

mercoledì 29 aprile 2020 
23 e 20 

 
ma 
sarebbe 
solo il gusto 
del divergere presenziare 

mercoledì 29 aprile 2020 
23 e 30 

 
a che 
sarei  
l'anima 
di uno spirito 
esistente 

giovedì 30 aprile 2020 
0 e 20 

 
dissero  
ad alta voce 
in qualche modo espresso 
ed ascoltai 
che fu 
d'offerta 
anche 
per "me" 
di cosa fossi 
"me" 

giovedì 30 aprile 2020 
0 e 30 

 
che poi 
quando ripercorsi 
a concepire 
di mio 
mi ritrovai fatto 
di nostalgia 

giovedì 30 aprile 2020 
0 e 40 
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di nostalgia 
a maginar d'intellettare 
l'organisma 
si fe' 
del virtuare 
"me" 

giovedì 30 aprile 2020 
0 e 50 

 
del concepire 
chi fossi 
al perdere 
dell'imputare "me" 
all'assertare sé 
di chi fossi 
dell'essere 
"me" 

giovedì 30 aprile 2020 
1 e 00 

 
essere spirito 
"me" 
che 
di trovare "me" 
d'immerso 
a questo mio organisma 

giovedì 30 aprile 2020 
1 e 10 

 
che poi 
di concepire mio 
m'ho fatto 
d'intellettare 
che 
d'ogni altro organisma 
s'è reso 
d'immergere 
d'ognuno d'essi 
di tanti altri 
singolari 
"me" 

giovedì 30 aprile 2020 
1 e 20 

 
ad ognuno organisma 
d'immerso 
a che 
d'ognuno 
a singolare 
"me" 
altrettanto 
come "me" 

giovedì 30 aprile 2020 
1 e 30 

 
quando 
di "me" 
da "me" 
so' fatto d'inventato 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 00 
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e sono qui 
al dentro 
d'immerso 
al corpo mio 
d'organisma 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 10 

 
d'intelletto organisma 
a 
elaborare 
"chi" 
per essere 
"me" 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 20 

 
aver creduto 
dell'essere 
del proprio tempo eterno 
di uno spirito 
che 
l'orologio meccano 
è solo 
del tempo scandito 
al vivere organisma 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 30 

 
quando 
il tempo 
diviene 
uno soltanto 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 40 

 
il tempo d'universo 
fatto di cose frammentate 
ad assiemare sé 
e 
il tempo 
a mio 
d'essere immerso 
in un corpo organisma 
dello sembiare d'homo 

giovedì 30 aprile 2020 
2 e 50 

 
homo 
fatto d'organisma 
e 
il tempo suo 
di frammento 
d'universo 

giovedì 30 aprile 2020 
3 e 00 

 
"me" 
e il tempo 

giovedì 30 aprile 2020 
3 e 10 
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il processo 
di quando 
lo disponar 
della risposta 
si fa 
del rendere 
fiato 
d'espressare 
lasciando 
all'umoralità 
corrente 
che 
d'immedialità 
fa 
il solo 
abbrivari 
all'eseguiri 

giovedì 30 aprile 2020 
8 e 30 

 
l'aspetti 
da concepire 
di che 
avviene 
nei rispondàre 

giovedì 30 aprile 2020 
8 e 40 

 
l'aspetti 
dell'immediare 
delle risposte 
rese 
e condotte 
dai propriocettari 
dell'umorari 

giovedì 30 aprile 2020 
8 e 50 

 
applicazioni*  (*app di media organisma) 
fatte 
delli cucir 
frammenti sedimenti 
della memoria 
con l'umorari 
correnti 
di già 
all'abbrivari 

giovedì 30 aprile 2020 
9 e 00 

 
multipropriocettari 
che 
a interferir tra loro 
all'unica lavagna 
mia organisma 
fanno 
di sentimentare 
stasi e confusari 
ad unitare 

giovedì 30 aprile 2020 
17 e 30 
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concepir 
di mio 
a copiar 
di cocepire terzo 
a che 
s'avviene 
in "chi me" 
di che 

giovedì 30 aprile 2020 
17 e 40 

 

 
2000 

 
quanto 
da quando 
d'essere "me" 
qui dentro 
da immerso 
a questo mio corpo organisma 
ad avvertir 
credendo 
di mio 
di "me" 
a che avviene 
in sé 
d'organismare 
a sé 
e 
del transpondando 
a "me" 

giovedì 30 aprile 2020 
21 e 00 
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207 "quando di me e quando di giasone" 
 

venerdì 1 maggio 2020      9 e 00 
...................................      .............. 

 
 
qui dentro 
dei perturbari 
a sé 
di sé 
che poi 
dell'organisma mio 
si fa 
degli interferiri 
di che 
a sé 
dell'intornare 
"me" 

venerdì 1 maggio 2020 
9 e 00 

 

 
2020 

 
sta avvenendo 
alle fibre mie organisme 
del corpo mio 
e ne percepisco 
i transpondo a "me" 

venerdì 1 maggio 2020 
9 e 10 
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una macchina biòla 
disposta 
di sé 
a sé 
e "me" 
d'immerso 
ad essa 
che 
delli maginari 
a lavagnare 
per sé 
tritura 
e poi monta 
d'elaborari 
ogni volta 
e nuovo 
a sorprendere 
d'inaspettari miei 
a che 

venerdì 1 maggio 2020 
9 e 30 

 
cambio d'argomentare 
a scorrere 
dall'uno all'altro 
e quando 
dello scomparimento 
dei tra 
da un disegnare 
e l'altro 
al passivare 
del solo nullitare 
di nient'altro 
d'abbrivare 
successivo 

venerdì 1 maggio 2020 
16 e 00 

 
quando 
dell'avvio 
al successivo 
s'avviene 
a scorrersi 
e 
quando 
no 

venerdì 1 maggio 2020 
16 e 10 

 
quando 
a successivar 
per sé 
si fa 
dei maginari 
alla mia lavagna 
e 
quando 
no 

venerdì 1 maggio 2020 
16 e 20 
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quando 
aspetto 
dalla televisione 
i successar 
dell'innescari 
dei maginari 
alla lavagna mia 
d'organismari 

venerdì 1 maggio 2020 
16 e 30 

 
quando 
non m'addormo 
per quanto 
sei successar 
dei maginari 
a miei 
della lavagna mia 
organisma 
del fare suo 
conseguenziari 
di che 

venerdì 1 maggio 2020 
16 e 40 

 
quanto manca 
delli presentari 
all'alimentar 
filastroccari 
delli poetare 
o 
delli disegnar 
pensiari 
a preavvertir 
di sordinari 

venerdì 1 maggio 2020 
17 e 30 

 
accorgermi 
o 
non accorgermi 
di che 
dell'intellettare 
del corpo mio organisma 
sta facendo 
o 
di già fatto 
delli delirando 
in sé 
dei propriocettare 
sé 
dei suoi propri andare 
all'abbrivare sé 
dello mimar d'azioni 
a medesimar 
di personare 
"me" 

venerdì 1 maggio 2020 
18 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	04	29	-	2020	05	05	(153	-	97883)"	14	

 

 
2020 

 
da dove spunta fuori 
quanto 
a popolare 
i righi 
dei miei poetesare 

venerdì 1 maggio 2020 
22 e 30 

 
da dove salta fuori 
quanto 
a popolare 
i miei disegnari 

venerdì 1 maggio 2020 
22 e 40 

 
da dove spunta fuori 
quanto 
a popolare 
dei miei argomentari 

venerdì 1 maggio 2020 
22 e 50 

 
che 
ne riconosco 
i frazionari 
di quanto già 
si fece 
ai loro tempi 
d'avvenuti trapassari 

venerdì 1 maggio 2020 
23 e 00 
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la formazione 
di quanto 
già fu 
dell'emular sordine 
delli mimari 
del mio intelletto 
d'organisma 

venerdì 1 maggio 2020 
23 e 30 

 
ciò 
che 
è già stato 
propriocettivo 
dell'emulari 
alle mie carni 
del corpo mio organisma 
a registrato 
del farsi 
a sedimentario 

venerdì 1 maggio 2020 
23 e 40 

 
di che 
proviene 
dei risonari 
delli frammenti di memoria 
del corpo mio organisma 
a farsi reiterari 
dei già 
avvenuti stati 
d'emulari 
passionati 

venerdì 1 maggio 2020 
23 e 50 

 
l'applicazioni proprie 
sedimentarie 
a coniugar 
frammenti 
di memoria biòla 
d'organisma 
ai sequenziar montari 
di filastroccari 

sabato 2 maggio 2020 
0 e 20 

 
frammenti 
sedimentari 
di memoria 
a coniugar 
di melodiari 
correnti 
dell'interiore 
del corpo mio organisma 
di homo 
a ricordar 
degl'evocari 

sabato 2 maggio 2020 
0 e 30 
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delli montari 
filastrocche 
del coniugare 
delli frammenti 
di memoria 

sabato 2 maggio 2020 
0 e 40 

 
avvertire mio 
ma com'è 
e cos'è 
del possessare 
che nomo 
mio 

sabato 2 maggio 2020 
11 e 00 

 
avvertire mio 
dell'inventare 
a mio 
e di 
non mio 

sabato 2 maggio 2020 
11 e 10 

 
coniugari intelletti 
alla dimensione 
d'intellettare 

sabato 2 maggio 2020 
11 e 20 

 
disgiunzione cognìta 
e cercata 
tra che "me" 
e che 
intelletto 

sabato 2 maggio 2020 
11 e 30 

 
quando 
il terreno 
è solo terreno 
che poi 
senza cambiare sé 
è solo 
voltare in sé 
a sé 
di sé 

sabato 2 maggio 2020 
12 e 00 

 
la parte costante 
di che travolgo 
a coltivari sé 

sabato 2 maggio 2020 
12 e 10 

 
"me" 
e la coltivazione di che 

sabato 2 maggio 2020 
12 e 20 
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quando 
dei miscelari 
non cambia la chimica 
che quando 
dell'aggiungere memorie 
e  
non cambia 
il sostegno 
fatto 
del vasare 
a contenere 

sabato 2 maggio 2020 
13 e 00 

 
aggiunta di memoria 
a microtubolari 
di 
in più 
che 
prima 
del  prima 
ancora 
non c'era 

sabato 2 maggio 2020 
13 e 30 

 
lo funzionar 
d'interferiri aggiunti 
nel dopo 
a implementare 
il prima 
che già 
c'era stato 

sabato 2 maggio 2020 
13 e 40 

 
e "chi" 
d'essere "chi me" 
a costante 
alli variare 
di che 

sabato 2 maggio 2020 
13 e 50 

 
spazio di funzionari 
che prima 
non c'era 
e l'aggiunta 
di "che" 
a "chi" 

sabato 2 maggio 2020 
14 e 00 

 
novitari 
di "che" 
dell'avvertiri 
a "chi" 

sabato 2 maggio 2020 
14 e 00 
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di un disegno 
che prima 
non c'era 
che poi 
del virtuare sé 
a "chi" 
e l'inventare "me" 
d'esistere 
ad assistere 
di "che" 
dell'avvertiri 
d'umorari 
"che" 

sabato 2 maggio 2020 
14 e 10 

 
memoria organisma 
che non c'era 
e 
di nuovo memoriare 
aggiunto 
a "chi" 
dell'avvertiri 
dei generar creari 
a "me" 
dell'avvertiri 
che prima 
non stava avvenendo 

sabato 2 maggio 2020 
14 e 30 

 
non avvenia 
nel prima 
che poi 
di "che" 
si fa 
dei concepiri 
a "me" 

sabato 2 maggio 2020 
14 e 40 

 
dell'avvertiri miei 
da esposto 
a rumorar 
delli vocari 
a virtuare 
d'umorari 
dei popolare 
alla mia carne 
per "me" 
a "me" 
dei percettar 
propriocettivi 
a sé 
di sé 
a che 
gli so' 
d'immerso 

sabato 2 maggio 2020 
15 e 00 
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del funzionare suo 
d'intellettare proprio 
il corpo mio organisma 
a far 
d'ellinventare 
a sé 
da sé 
del produttare 
in sé 
di sé 
del concepire 
all'appuntar sedimentari 
delli reiterari a sé 
l'interpretare sé 
d'elaborari 
sé 
a capire sé 

sabato 2 maggio 2020 
19 e 00 

 
di che 
del farsi 
d'organisma 
da sé 
dell'interpretare sé 
a conoscenza 
per sé 

sabato 2 maggio 2020 
19 e 10 

 

 
2020 
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"me" 
e l'energie proprie 
transuste 
per sé 
ai cunicolari 
in sé 
d'interferir 
transdotti 
tra quante 

sabato 2 maggio 2020 
20 e 00 

 
quando 
d'allora 
dell'inventar 
di mio 
per "me" 
di "me" 
che fui 
di maginar biòlo 
dello medesimare mio 
di "me" 
a che 
di "chi" 
fossi 
corrispondenza 

sabato 2 maggio 2020 
22 e 50 

 
lo paurire sottile 
che 
d'essere 
o 
del non essere 
"chi me" 
di mio maginato 
a medesimato 
e 
del non trovare vero 
al che 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 00 

 
di trovare 
o del 
non trovare 
a mio 
di "me" 
dell'essere 
nel durante 
di questa vita biòla 
per colui 
dello scorrere di mio 
di "me" 
all'essere 
dei "chi" 
allo modellar gentile 
dell'essere "me" 
medesimato a "chi" 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 10 
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figlio di dio 
reso 
a capito 
tra il tutto 
da lui 
dei caratteriare 
di come 
l'ha fatto lui 
delli ministeriare suoi 
a completari 
da lui 
quando 
s'è 
da sé 
del concepir 
creato 
a lui 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 20 

 
per come 
di mio 
m'ho maginato allora 
dell'inventare mio 
al principiare mio 
di che 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 30 

 
che 
quando d'allora 
dello sbirciare mio 
a dentro 
d'immersare 
al corpo mio organisma 
e mi diedi 
dell'inventare mio 
di "me" 
per "me" 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 40 

 
scenar 
di mio 
dal che 
da immerso 
a mio 
di "me" 
che lasciai 
all'inventari 
di "chi" 
a medesimari 
per "me" 
di "me" 
allo vitàre mio 
d'involucrar biòlo 
"me" 

sabato 2 maggio 2020 
23 e 50 
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2000 

 
riinventare tutto 
a mio 
di mio 
da modellare "me" 
e dello provar 
medesimari 
al rifare 
d'adesso 
al meditare mio 
per "me" 
del mio 
di "me" 

domenica 3 maggio 2020 
0 e 00 

 
la vita 
a provar 
di vita 
partendo 
questa volta 
di "me" 
da "me" 
che 
d'immerso 
sono 
ad essa 

domenica 3 maggio 2020 
0 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che di biòlocare sé 
s'è fatto disposto 
e vive 
di sé 
a fisicare sé 
e d'intellettare sé 
da homo 
d'animalare quanto 
di sé 

domenica 3 maggio 2020 
1 e 00 
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e "me" 
che 
di diverso esistere 
d'essere "me" 
di singolare esistenza 
gli so' 
d'immerso 
per quanto 
di sé 
del pronunciare 
a sé 
pulsa 
d'organismari 
propri 

domenica 3 maggio 2020 
1 e 30 

 
"me" 
e il corpo mio organisma 
che 
d'incapsulare "me" 
a sé 
d'intellettare proprio 
di sé 
fa d'impressionari sé 
dei multiverberare sé 
di sé 
per "me" 
a "me" 

domenica 3 maggio 2020 
1 e 50 

 
dei silenziar vibrari 
delle parole 
e 
degli indicari loro 
dei contenere 
gl'emular 
significari 
a fantasmare 
alla mia carne 
dalla mia carne 

domenica 3 maggio 2020 
2 e 00 

 
i suoni 
delle mie parole 
e 
gli emulari 
a contenersi 
d'ologrammari 
alle mie carni 
biòliche 
propriocettive 

domenica 3 maggio 2020 
2 e 10 

 
dei suoni  
e degli emulari 

domenica 3 maggio 2020 
2 e 20 
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delli vibrari propri 
dei suoni 
e 
l'ologrammar propriocettivo 
del dimensionare 
in sé 
di sé 
a sé 
delle mie carni 

domenica 3 maggio 2020 
9 e 30 

 
delli vibrar  
di spessorari 
che avvie' 
alli modular 
delle parole 
e delli 
contemporari 
emular profondi 
d'ologrammari 
a scorrere 
propriocettivo 
dell'autopercepiri 
alle mie 
membra biòle 
del registrar 
sedimentari 
reversili 

domenica 3 maggio 2020 
10 e 00 

 
multidimensionari 
del divenirsi 
autocomunicari 
a sé organisma 
del biòlocare sé 
a "me 
che gli so' 
abitante 

domenica 3 maggio 2020 
10 e 10 

 
quando d'allora 
dei risaliri 
ai conseguir 
d'interpretare mio 
e falsai 
ricostruiri 

domenica 3 maggio 2020 
11 e 00 

 
che poi 
si divenne 
dei clonare sé 
di vascolare "me" 
in credute 
d'anticipar 
le conoscenze 

domenica 3 maggio 2020 
11 e 30 
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dell'emulari a sé 
propriocettivi 
che fa 
li sequenziar 
dei maginari 
d'ologrammar biòli 
a sé 
della mia carne 
fattasi 
lavagna 

domenica 3 maggio 2020 
12 e 30 

 
doppio giornale 
l'uno 
è 
delli vibrar sonari 
al volume mio biòlo 
dei sequenziar 
propriocettivo 
delle parole 
e 
l'altro 
è 
dello scorreri 
a sé 
d'ologrammari 
al tessuto 
della mia carne 
ancora di 
propriocettiva 

domenica 3 maggio 2020 
15 e 30 

 
doppio linguaggio 
l'uno 
delli piattar sonari 
delle parole 
l'altro 
degli ologrammar  
tridimensionare 
dei 
correntar 
l'ostacolari 

domenica 3 maggio 2020 
15 e 40 

 
di quando allora 
fu 
dello concepiri 
a miei 
di come 
fossero fatti 
e di dove 
i pensierare miei 
alli flesciari 
a "me" 
dell'inglobari 
"me" 

domenica 3 maggio 2020 
16 e 30 
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filastrocche  
rese 
d'ologrammari 
alle mie carni 
in maginar 
propriocettivo 

domenica 3 maggio 2020 
17 e 00 

 
lampi 
di propriocettivo 
che 
a compilar 
della mia carne 
di quanto s'è 
di propriocettiva 
a sé 

domenica 3 maggio 2020 
17 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che 
di biòlicare sé 
vive 
da sé 
di sé 
per sé 
che 
d'atrocità 
scorre 
a processar 
della caduta 
a che 
l'alimentari 
del caricari 
sé 

domenica 3 maggio 2020 
17 e 30 

 
e "me" 
che vorrei essere 
dello fruttare mio 
al presentar 
d'intervenire 
a mio 
di proprio mio 
che "me" 
d'esistere 
faccia 
di singolarità 
esistiva 

domenica 3 maggio 2020 
17 e 50 

 
per quanto 
"me" 
a principio 
sono a caduta 
dell'implicari che 

domenica 3 maggio 2020 
18 e 00 
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dei sequenziari 
se pure 
senza capire che 

domenica 3 maggio 2020 
18 e 10 

 
la costituzione 
degl'emulari 
che 
di riconoscìri 
reversi 
si fa 
dai sedimenti 
di memorie 

domenica 3 maggio 2020 
19 e 00 

 

 
2020 

 
l'autonomatisma 
del mio sistema organico 
a far 
di divenire giogo 
per "chi" l'abita 
e se volessi 
prendere 
dello filtrare 
o di pregiudicare 
a proprio 
di "me" 
l'intervenire a che 
dell'orientare 
quanto a conclusar  
dell'essere "me" d'autonomari 

domenica 3 maggio 2020 
21 e 00 
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quando 
il corpo mio 
d'organisma 
della propria 
intelligenza biòla 
parte 
dei maginari 
sé 
a conseguiri 
in sé 
a sé 
d'elaborari 
e fa 
dell'abbrivari sé 
da sé 
d'organismare 
per sé 

domenica 3 maggio 2020 
21 e 20 

 
una macchina autonoma 
che 
del funzionare sé 
al vivere suo 
di biòlicare sé 
anche 
nel caso 
che 
non vi fossi 
mai provenuto 
dell'abitarla 
"me" 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 00 

 
una macchina biòla 
che 
per vivere sé 
non ha bisogno 
dell'abitarla 
di "me" 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 10 

 
di un corpo organisma 
e 
della possibile 
assenza operativa  
di quando non fosse 
d'una spiritualità 
dell'abitarlo 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 20 

 
quando 
d'assenza 
faccio "me" 
dal corpo mio 
organisma 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 30 
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1999 

 
del corpo mio organisma 
e 
dell'applicazioni 
che fa 
di che sé 
alli riavviari  
a sé 
dei disegnari miei 
d'artare 
se pure 
si fa 
del novitar 
scenare 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 40 

 
un corpo organisma 
che vive 
di sé 
per quanto s'è 
a sé 
e 
di una esistenza 
del farsi 
d'esso 
abitatore 

domenica 3 maggio 2020 
23 e 50 
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scambiari 
i prodotti 
dell'intellettare organisma 
del corpo mio 
per i prodotti 
di "me" 
spirituari 

lunedì 4 maggio 2020 
9 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che 
d'intelligenza propria 
biòla 
di sé 
va avanti 
da sé 

lunedì 4 maggio 2020 
9 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che 
di biòlocari 
vive 
da sé 
e 
per quanto "me" 
in ciò 
dell'avvertiri 
a "me" 
fa rallentar 
dei coniugari 
a concepiri 

lunedì 4 maggio 2020 
10 e 30 

 
a concepir 
di lento 
dell'intellettar formari 
ai connettar 
di sé 
delli maginar 
sequenzie 
fatte 
di lampari 

lunedì 4 maggio 2020 
11 e 00 

 
il quadro 
a "me" 
dei formattare 
delli maginari 
a miei 
del corpo mio organisma 
alli passare 
a sé 
dei transpondare 
per "me" 

lunedì 4 maggio 2020 
12 e 00 
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la dimensione 
alla quale 
avvengono 
quanto nomavo 
pensare 

lunedì 4 maggio 2020 
15 e 30 

 
di ben diverso 
quanto nomavo 
scrivere 

lunedì 4 maggio 2020 
15 e 40 

 
quanto nomavo 
scenar 
dell'accordari 
versi 
credendoli 
di mio 
per "chi" 

lunedì 4 maggio 2020 
15 e 50 

 
quando 
dello nomar 
di disegnare 
quanto veniva 
dei colorar 
sfumari 
a 
coniugati 

lunedì 4 maggio 2020 
16 e 00 

 
cos'è pensare 
che 
d'antico 
quando d'allora 
nomai 
di credenziare 
già solo 
degli scorrere 
che avvertivo 
dell'avvenire 
se pur 
di senza concepire 
alli lampare 
a sé 
di sé 

lunedì 4 maggio 2020 
16 e 30 

 
cos'è stampare 
e notai soltanto 
del comparire stampato 
a 
grafitar 
segnato 

lunedì 4 maggio 2020 
18 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	04	29	-	2020	05	05	(153	-	97883)"	32	

 

 
2020 

 
quando d'allora 
nomai 
d'intendere 
a pensato 
quanto scorreva 
dell'emulari 
alli mimare 
d'abbrivari 
alla 
carne mia 
di 
propriocettivare sé 

lunedì 4 maggio 2020 
20 e 00 

 
aver creduto 
del che fosse di mio 
ma che 
non capii mai 
per quanto 
s'inventò 
da sé 
per sé 
delli mimari 
alla mia carne 
nel farsi 
di sé 
per sé 
del vitàre organisma 

lunedì 4 maggio 2020 
21 e 20 
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la misura 
di sé 
in sé 
dell'umorari 
a sé 
e 
di che 
"me" 
per chi 
"me" 
ad essere 
"me" 
di che 

lunedì 4 maggio 2020 
22 e 30 

 
i cosiare 
di un "me" 
credendoli 
d'essere 
di che 
all'inventari 
"me" 
d'originario "me" 
a scoprire 
di "me" 

lunedì 4 maggio 2020 
22 e 40 

 
d'intellettare 
a sé 
dell'organisma 
scoprii 
di "me" 
all'inventar 
spirituale 

lunedì 4 maggio 2020 
22 e 50 

 
quando 
copiai 
a chi 
di chi 
s'addiceva 
d'esistere 
alla vita 
di vita 

lunedì 4 maggio 2020 
23 e 00 

 
mille copiari 
che 
d'inventare 
d'intellettare organisma 
d'originale 
so' ancora 
alla ricerca 
d'essere chi fossi 
all'esistere "me" 

lunedì 4 maggio 2020 
23 e 20 
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2020 

 
il corpo mio organisma 
d'intellettare proprio biòlo 
fa 
dello produrre 
in sé 
di sé 
lo scenare 
a sé 
d'ologrammare sé 
allo tessuto 
della sua carne 
che sempre più sottile 
dei sensitar propriocettivi 
avvisa 
sé 
del funzionare sé 
rendendolo 
di sé 
a sordinar 
mimari 

martedì 5 maggio 2020 
1 e 30 

 
rendendo 
a sé 
per sé 
lo raccontare sé 
del funzionare proprio 
al dentro sé 

martedì 5 maggio 2020 
1 e 40 
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che 
a "me" 
del percepirne gl'echi 
per quanto 
del dimensionare d'altro 
scissa 
gl'instruiri sé 
per sé 
d'organismar meccano 
a caduta 
in sé 
da intorno 
a che 
fa 
anche 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

martedì 5 maggio 2020 
1 e 50 

 
delli maginari 
a miei 
di sordinare 
alla mia carne 
propriocettiva 
che 
fino da allora 
nomai 
pensari 
silenziosi 
a scorrere 
di sé 

martedì 5 maggio 2020 
10 e 00 

 

 
2000 


